
studenti: Marisa Cinciari Roda-
no, Madre Costituente, prima 
Presidente UDI, prima donna 
Vice presidente della Camera;  
Liliana Ocmin, Responsabi-
le Nazionale Coordinamento 
Donne Cisl; Elena Lattuada, 
Segretaria Generale Cgil Lom-

 
 Quest’anno, in occa-

sione delle celebrazioni per la 
Giornata della Donna, la Cisl 
Nazionale aderisce, insieme 
a Cgil e Uil, alle iniziative pro-
mosse dalla Confederazione 
Europea dei Sindacati (CES) al 
fine di unire tutte le forze sin-
dacali europee per dare mag-
giore incisività alla loro azione 
dentro e fuori i singoli confini 
nazionali. 
Il tema scelto quest’anno dal-
la CES è quello della disparità 
salariale tra uomini e donne, 
ormai divenuta una questione 
di ingiustizia sociale per le la-
voratrici, rendendole più vul-
nerabili a livello contrattuale e 
ponendole in una posizione di 
inferiorità sul piano dei diritti. 
Cgil Cisl Uil hanno rafforzato 
la loro posizione riguardo a 
questo tema,  con lo slogan “Le 
donne sono il cuore dell’eco-
nomia europea”, nell’intento 
di richiamare ancora una volta 
l’attenzione delle istituzioni e 
del Governo su questioni che 
oltre a ledere i diritti delle don-
ne nell’immediato ne protrae 
gli effetti negativi nel tempo. 
In media in Europa le donne 
guadagnano il 17 per cento in 
meno rispetto agli uomini. 
Uno dei motivi è che le donne 
hanno più difficoltà a conciliare 
impegni di lavoro e familiari, di 
conseguenza, sono loro soprat-
tutto a scegliere il lavoro a tem-
po parziale e a interrompere 
continuamente la propria car-
riera, con conseguenze dirette 
e deleterie sui salari. 
Il gender pay gap (il divario dei 
salari in base al genere)  rimane, 
dunque, un tema cruciale per il 
sindacato nella lotta contro le 
discriminazioni legate al gene-
re, tenuto conto del fatto che 
una sua sostanziale riduzione, 
oltre a  rilanciare i consumi 
e l’economia, eliminerebbe 
un’altra disparità, direttamen-

bardia e Clara Lazzarini, Se-
greteria Regionale Uil Milano 
e Lombardia.
Anche quest’anno, con la me-
moria del passato e lo sguardo 
rivolto verso il futuro, la giorna-
ta della donna non vuole esse-
re, per Cgil, Cisl e Uil,  solo una 

te collegata alla prima, il gap 
pensionistico che vede nel no-
stro Paese le donne percepire 
un assegno di pensione infe-
riore di circa il 30% rispetto agli 
uomini.
A livello locale, le iniziative per 
la ricorrenza dell’otto marzo 
pongono particolare accento 
sul ruolo storico delle donne 
nella lotta sindacale e su questo 
tema, le organizzazioni sinda-
cali, unitariamente, si interfac-
ciano con le nuove generazioni 
. Questa mattina, CGIL, CISL e 
UIL di Como organizzano per 
gli alunni delle scuole seconda-
rie di Como,  presso il Cinema 
Gloria, la proiezione del film 
7 Minuti, che tratta la vicen-
da di un gruppo di operaie di 
un’azienda tessile acquisita da 
una multinazionale. Seguirà il 
racconto delle biografie di al-
cune sindacaliste comasche e il 
dibattito con Chiara Mascetti, 
della segreteria della Cgil di Co-
mo, Caterina Valsecchi, della 
segreteria della Cisl dei Laghi e 
Serena Gargiulo, della segrete-
ria della Uil del Lario.
Un’altra importante iniziativa, 
inoltre, è dedicata alle Madri 
Costituenti del sindacato e si 
terrà il prossimo 21 marzo pres-
so l’Aula Magna dell’Universi-
tà degli Studi dell’Insubria, a 
Varese. In quella occasione, 
saranno gli alunni delle classi 
quarte degli istituti superiori 
della provincia di Varese, a pre-
sentare i loro progetti sul tema 
“70 anni dal voto alle donne: 
l’impronta delle madre costi-
tuenti nella politica futura delle 
donne”. 
I ragazzi sono stati invitati a 
ideare e realizzare video, mu-
siche, cortometraggi ed ebook 
e in quella sede avverrà la pre-
miazione dei lavori migliori tra 
quelli presentati. 
In questo contesto, interver-
ranno davanti alla platea degli 
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ricorrenza fine a se stessa ma 
un’occasione per trasmettere 
la cultura sindacale femminile 
alle nuove generazione e per ri-
badire l’importanza della tutela 
dei diritti delle lavoratrici.

Letizia Marzorati
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DONNE

   In occasione della Gior-
nata della donna, abbiamo chie-
sto a Gloria Paolini, della Segrete-
ria Territoriale FNP - Federazione 
Nazionale Pensionati dei Laghi, di 
tracciare un quadro delle politi-
che di genere nel mondo del lavo-
ro e del sociale.
Sulla base della sua esperienza, 
cosa significa essere donna nel 
mondo del lavoro e nell’ambito 
sindacale?
Essere donna significa, la maggior 
parte delle volte, dover dimostra-
re di essere capaci e competenti, 
bisogna continuamente superare 
delle prove. 
Significa, talvolta, dover accetta-
re modelli organizzativi al ma-
schile, con regimi di orario serrati 
e modalità operative pesanti, co-
me è accaduto a me all’inizio della 
mia esperienza lavorativa, inizia-
ta negli anni’ 80. 
In tempi recenti, sono stati fatti 
dei passi in avanti per la donna nel 
mondo del lavoro, anche se rima-
ne, per le donne, persino in ambi-
to sindacale, la necessità di dover 
conquistare da sole i propri obiet-
tivi, con percorsi più difficili ma 
sicuramente più appaganti.
A suo avviso, quali sono le politi-
che di welfare e contrattuali più 
urgenti per un migliore inseri-
mento della donna nel proprio 
contesto lavorativo?
Le politiche di welfare devono 
intervenire al fine di facilitare 
l’impegno della donna nel conte-
sto familiare: non solo, come in 
passato, per quanto concerne la 
maternità e l’accudimento dei fi-
gli, ma anche, visto il progressivo 
invecchiamento della popolazio-
ne e gli effetti della crisi sulla so-
cietà, nell’ambito della cura con-
nesso alla disabilità e alla non-
autosufficienza. 
E’ fondamentale, inoltre, che la 
contrattazione possa offrire alle 
donne, e non solo, l’opportunità di 
lavorare in maniera flessibile, a 
livello di orario e di prestazione. 
Un modello di flessibilità condivi-
sa, infatti, consente di coniugare 
le esigenze della propria famiglia 
con la realizzazione dei propri 
obiettivi lavorativi.

Più welfare 
e contrattazione
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